
D £ H I A n t i c h i t à ’ E s t ì  n s-t
cui meritaffero gli Efìenfi d’ effcre pri-“  S r ^ è b e V f m o ^  A e fle  da Clemente VII. co,di 

per quanto abbiam già veduto , al giudizio dell tnvituf- 
irlo V. e quefti decife nel fuo Laudo pubblicato nel i 53u  

Pontefice dovefle dare eidem A-lphotifo /ro fo , JuiJque FLereai- 
h „  t t  S u c ^r ìb ù s  W « » M  * B i  D M  F,mvie»Jl, mm Jui, f ' , -  
tirentiii univerfiz, juxta Formarli Solitari!0 Cimjuetant . La  forma dell
Inveftitura altra non era , che quella d’ Aleffandro V per cut erano 
chiamati anche i Naturali . E quand anche Paolo U t aveffe avuto 
in animo di riftrignere, o pure fi fupponeffe che aveffe riftretta la 
graziola eftenfione di quella Bolla , e che fi foffe per forza accomo
dato a coiai novazione Ercole IL non per quello, il fatto altrui po
teva già pregiudicare alla Linea di D. Alfonfo d Effe fuo Fratello , 
Principe , che era chiamato per le fue ragioni proprie, ed aveva già. 
acquietato il fuo diritto per la eoncelfione d’ Aleffandro VI. fenza di
pendere da Ercole li. fuo Fratello , nè 1* aveva perduto per alcun 
vero delitto del Padre ; e certo non intervenne , o molto men con
ienti a i Capitoli di Paolo Ili. Frataiolo io qui 1’ altre ragioni , ciré 
in tal propofito fono fiate prodotte nelle Scritture Eftenfi , ed avran
no fetnprc vigore » purché ventilate in Tribunale , che cerchi lolo- 
la Giuftizia , e non nello fìeffo tempo il proprio Interefie .

E vie più mi difpenfo io da tale combattimento •, perciocché 
noi fumo anche fuori del calo, mentre in vigore eziandio de’Capi
toli di Paolo III. era chiamato il Duca Cefare al Ducato di Ferrara , 
perché Difcendente da Alfonfo I. e Figliuolo di un Padre , che era 
fiato legittimato per fuffeguente matrimonio . Negarono ( con paro
le nondimeno generati , e non efpreifive ) quefio punto i Camerali 
Romani ; e come fe avellerò- in mano prue ve deci fi ve della lor pre- 
tenfione , vennero precipitofamente alla fentenza delta devoluzione , 
ma fenza vedere pur’ una delle Pruove e Ragioni Efienfi in quefto 
particolare ; e quel che è più , fondati fopra alcune fole Prefunziont, 
le quali fono un barlume , ma non già un lume cerio per indagare 
la Verità, c cadono poi a te rra , fe combattute da altre più fo r ti ,  
e affai più fe da fatti chiaramente eontrarj . La difpota dunque , 
J e  abbiamo ora a vedere , è quefta : cioè , fe Alfonfo I. Duca di 
t  arara fpofaffe si o nò prima di mancar di vita nell’ Anno 1534. 
Laura Eufoecbia , e legittimaffe con ciò Dotino Alfonfo , comune lor 

° ’ e Padre, di D. Cefare . Pretendevano i Camerali che fi 
produceffe V autentico Strumento di tal Matrimonio ; e quefto o non 
lu mai tatto; o fe fu fatto , nella fanciullezza d’ effo Donno Alfon
so venne tolto di mezzo da chi fuccedette al medefimo Duca Alfon- 
temoi m l Ì T T ? 1 ^ rrai'- ’ Cd è crcdibifc , che non in tu tti i 
Donna ribafih 1? n°n °CÌ ?  * Zata al §vado dì foa Matrigna una 
f o T p o n n nat\ i Tale " fia-t a ’ cd * tuttavia la fama pref- 

P e r m a . Ma e non ci fono altre maniere di provare
i Ma-


